
 Al Presidente dell’Ordine dei medici di Perugia Dr G.Conti   
Al presidente nazionale di ISDE-Italia Dr R. Romizi 

Al Presidente Regionale ISDE-Italia C.Romagnoli  
 

e Pc a: CRURZ, WWF-Umbria, Comitati dell’Alto Chiascio 
Comitati dell’Alto Tevere 

agli organi di stampa 
 
 

Spettabile Presidente Conti,  
invio questa ulteriore lettera all’Ordine riguardo alle criticità esistenti nella nostra 

provincia, che richiedono, come già segnalato in precedenza e come accaduto in 

altre province, un intervento ed una presa di posizione a difesa dei cittadini 

(ESPOSTI INVOLONTARI), nei confronti delle attività svolte dai PRODUTTORI DI 

RISCHIO (attività insalubri) secondo quanto dettato dall’art 5 del nostro codice 

deontologico: “Il medico è tenuto a considerare l’ambiente nel quale 

l’uomo vive e lavora quale fondamentale determinante della salute dei 

cittadini. …” 

Come Presidente della sezione ISDE-Italia della Provincia di Perugia chiedo 
pubblicamente che questo Ordine prenda in considerazione quanto esposto in 
allegato e quindi assuma una posizione chiara e netta riguardo a queste criticità 
(come già fatto, ripeto, in altre province) in modo che, chi ci amministra e legifera, 
abbia un riferimento istituzionale a cui non può sottrarsi.  
Di seguito in allegato, alcune diapositive che il sottoscritto sta utilizzando per 
sensibilizzare ed informare, su espressa richiesta di associazioni e comitati, 
riguardanti le condizioni in cui sono costretti come ESPOSTI INVOLONTARI per le 
attività insalubri di classe 1 presenti nel loro territorio in questo caso, l’eugubino. 
 
 
Cordiali saluti  
 
 
 
Gubbio 20 agosto 2020 
 

 
Giovanni Vantaggi Presidente della sez ISDE-Italia di Perugia   

 
 



 
In pratica: 

  
  

Tenendo in considerazione anche tutto il carico ambientale provocato dalla 
combustione da 60/70 anni di OLIO COMBUSTIBILE e CARBONE FOSSILE. 

 
Per avere una idea ecco la tabella presa dal documento pubblico del biomonitoraggio su Api e 
Licheni. Invece sotto le conseguenze sanitarie prese da REGISTRO TUMORI UMBRO DI 
POPOLAZIONE che ben evidenzia quanto successo dopo che il PETCOKE fu trasformato da rifiuto 
tossico nocivo in COMBUSTIBILE (2002) 

una cementeria eugubina 



 

 
 

 
Nonostante che il Senato (14° legislatura) avesse confermato il Petcoke come rifiuto tossico nocivo 
e fonte, dalla sua combustione, di Benzopirene con conseguenze gravi sul sistema emopoietico: 
dall’anemia aplastica, alle leucemie, il ministro Matteoli da un giorno all’altro nel 2002 trasformò il 
PETCOKE in COMBUSTIBILE! (Diapositiva relativa) 
 

 
 

 
 
 
 



 
Ulteriori riflessioni 

 

 
   

Ecco cosa succede nella provincia di Lecce sia per la presa di posizione dei sindaci 

che per quella dei  colleghi (compreso l’Ordine dei Medici di Lecce): “… in maniera 

compatta le organizzazioni dei medici della provincia di Lecce (Ordine dei medici della 
provincia di Lecce – Medici per l’ambiente – Sanità che cambia – Federazione italiana medici di 
famiglia, Fimg – Associazione italiana donne medico – Federazione italiana medici pediatri, Fimp – 
Società italiana di medicina generale, Simg – Centro ricerca europeo per l’innovazione sostenibile, 
Creis) …” https://www.ilpaesenuovo.it/2017/10/11/colacem-i-medici-salentini-sollecitano-i-sindaci-piu-

controlli-e-una-vis-prima-del-rilascio-dellaia/  Di seguito la slide relativa: 

https://www.ilpaesenuovo.it/2017/10/11/colacem-i-medici-salentini-sollecitano-i-sindaci-piu-controlli-e-una-vis-prima-del-rilascio-dellaia/
https://www.ilpaesenuovo.it/2017/10/11/colacem-i-medici-salentini-sollecitano-i-sindaci-piu-controlli-e-una-vis-prima-del-rilascio-dellaia/


 

Convegno del 17 novembre 2006 Gubbio 
 Sala conferenza S.Spirito. 

 

     
 
 
 
 

Infine la slide che riporta la mia casistica, che inoltrai oltre che al sindaco di Gubbio 
(Goracci) e al Dir Generale (Panella), al dr Pietro Comba epidemiologo dell’ISS dati  
che, in qualche modo, determinarono l’evento del 2006: 
 



 


